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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

La scuola è luogo di formazione della persona e di educazione mediante lo studio. Persegue 
obiettivi culturali ed educativi adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita 
attiva. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 

Fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-
alunno. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 

Abrogato l’art. 19 del R.D. 653/25 e visto l’art. 328 D. Leg.vo 297/94 commi 2 e 4, la scuola 
addotta il Regolamento di disciplina che individua i comportamenti che configurano le mancanze 
disciplinari con riferimento ai doveri elencati all’art. 3 dello “Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola”, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle. 
 
 
 
Il procedimento seguirà i seguenti criteri: 
� Ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità educativa. Le sanzioni devono essere 

proporzionate all’infrazione disciplinare. 
� La responsabilità disciplinare è personale. La classe o il gruppo deve collaborare affinché si 

individui la responsabilità individuale. In caso contrario, tutti gli alunni saranno considerati 
parimente responsabili. 

� L’alunno deve sempre poter esprimere le proprie ragioni. 
� Infrazioni disciplinari di una certa rilevanza che comportino una valutazione negativa del 

comportamento, influiranno sulla valutazione del profitto. 
 
 
 
 
STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SC UOLA 
SECONDARIA 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 
Art. 3 
 
Doveri 
 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con principi di cui all'art. 1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici 
e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 



A seguito della violazione dei doveri sopra elencati, sono previsti i seguenti provvedimenti 
disciplinari che saranno irrogati nel rispetto del principio di gradualità e di proporzionalità della 
sanzione, in relazione alla gravità della mancanza o alla sua reiterazione. 
 
 
Art. 3 comma 1 
 
FREQUENZA REGOLARE 

 
COMPORTAMENTI RICHIAMI E SANZIONI 

a) ritardi ripetuti 
b) mancanza di puntualità nella giustificazione 
delle assenze e/o dei ritardi 
c) assenze saltuarie o ripetute 
d) assenze non giustificate 

1. richiamo dell'insegnante 
2. comunicazione scritta dell'insegnante alla 
famiglia 
3. convocazione dei genitori da parte degli 
insegnanti tramite libretto 
4. convocazione dei genitori da parte del 
Dirigente Scolastico tramite lettera  

 
 
 
Art. 3 comma 1 
  
IMPEGNI DI STUDIO 
 

COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
a) Mancata esecuzione dei compiti scolastici 
b) alterazione documenti scolastici 
(falsificazione firme valutazioni, ecc..) 

1. richiamo dell'insegnante 
2. comunicazione scritta dell'insegnante alla 
famiglia 
3. convocazione dei genitori da parte degli 
insegnanti tramite libretto 
4. convocazione dei genitori da parte del 
Dirigente Scolastico o suo delegato 

 
 
 
Art. 3 comma 2 
 
COMPORTAMENTO EDUCATO, CORRETTO NEI CONFRONTI DEGLI  ADULTI CHE 
OPERANO NELLA SCUOLA 
 

COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
a) usa comportamenti poco corretti: (es. 
masticare la gomma americana, tenere il 
cappello o la bandana) 
b) usa un linguaggio offensivo: (es.parolacce, 
bestemmie, offese) 
c) minaccia ed intimidisce 
d) danneggia persone e/o cose appartenenti al 
personale 
e) non si veste in modo decoroso e/o appropriato 
o si trucca in modo eccessivo o inadatto all’età 

1. Nota del docente sul libretto e registro di 
classe 
2. richiamo del Dirigente Scolastico 
Inoltre per i casi b-c-d-e: 
3. convocazione dei genitori alla presenza del 
docente coordinatore o del Dirigente Scolastico 
4.  eventuale sospensione per un giorno 
Per i casi c-d: 
5. sospensione di durata a discrezione del C.di 
Classe o del Dirigente Scolastico e risarcimento 
del danno 



Art. 3 comma 2 
 
COMPORTAMENTO EDUCATO E CORRETTO NEI CONFRONTI DEI 
COETANEI 
 

COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
a) usa un linguaggio scurrile 
b) danneggia e/o sottrae oggetti personali 
c) minaccia ed intimidisce 
d) litiga ricorrendo alle mani e/o usa oggetti 
contundenti 
e) disturba le lezioni impedendo il loro normale 
svolgimento 

1. Nota del docente sul libretto 
2. convocazione dei genitori da parte del docente 
coordinatore o del Dirigente Scolastico 
3. risarcimento danni 
Inoltre per i casi c-d: 
4. convocazione dei genitori degli alunni 
coinvolti ed eventuale sospensione a seconda 
della gravità del caso 
Inoltre per il caso e: 
5. ammonizione del Dirigente Scolastico o 
eventuale sospensione dalle lezioni 

 
 
 
 
 
Art. 3 comma 4 
 
RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI SICU REZZA 
DELL’ISTITUTO 
 

COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
a) esce dalla classe senza il permesso 
dell’insegnante 
b) durante gli spostamenti interni non sta con il 
gruppo classe 
c) sale e scende le scale correndo e/o spingendo 
d) sale da un piano all’altro durante l’intervallo 
e) corre nei corridoi 
f) durante gli spostamenti esterni non rispetta i 
richiami dell’insegnante 
g) porta a scuola oggetti non necessari all’attività 
didattica 
h) usa il cellulare a scuola 
i) utilizzo improprio del cellulare in violazione 
della privacy (foto e video non autorizzati) 

1. richiamo dell’insegnante 
2. richiamo del Dirigente Scolastico 
Inoltre per i casi c-d-e 
3. comunicazione ai genitori attraverso il libretto. 
Per la scuola primaria: sospensione 
dell’intervallo 
Inoltre per il caso f 
4. eventuale sospensione dalle visite guidate 
5. eventuale sospensione dalle attività didattiche 
Per i casi g-h-i 
6. ritiro temporaneo del materiale o del cellulare 
con restituzione al genitore 
7. ammonizione scritta del Dirigente Scolastico 
per i casi reiterati 
8. sospensione dalle lezioni,  fino a cinque 
giorni, comminata dal Dirigente 
Inoltre per il caso i 
9. sospensione oltre i cinque giorni, 
proporzionata alla gravità del fatto, stabilita dal 
Consiglio di Classe 

 
 
 



COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
A Non rispetta le norme stabilite per la sicurezza 
dei vari ambienti scolastici (aule, palestra, scale, 
cortile, mensa) 
b) porta a scuola sostanze nocive 
c) porta a scuola oggetti pericolosi  

1. richiamo dell’insegnante 
2. richiamo del Dirigente Scolastico 
3. ammonizione scritta del Dirigente Scolastico 
4. convocazione dei genitori da parte del 
Dirigente Scolastico 
5. sospensione dalle lezioni 

 
 
 
 
Art. 3 comma 5 e 6 
 
RISPETTO DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE E 
DELL’ARREDAMENTO 
 

COMPORTAMENTI RICHIAMI O SANZIONI 
a) non cura l’ambiente dove lavora (classe, 
laboratori, palestra, mensa ecc.) 
b) danneggia le strutture: imbratta e/o scalfisce 
banchi,muri, suppellettili, materiale didattico, 
indumenti 
c) è disattento nell’utilizzo delle attrezzature e 
sussidi (carte geografiche, computer, attrezzi 
della palestra, libri, dizionari, ecc.) 
d) danneggia le strutture rompendole 
e) danneggia le strutture compiendo atti 
vandalici 

1. richiamo dell’insegnante 
2. richiamo del Dirigente Scolastico 
Inoltre per il caso a 
3. riassetto dell’ambiente 
Inoltre per i casi b-c 
4. comunicazione ai genitori 
5. eventuale pulitura 
6. risarcimento del danno 
Inoltre per i casi d-e 
7. sospensione (se atto vandalico) 

 
 
 
 
NOTA BENE 
 
Le infrazioni disciplinari verificatesi durante il trasporto scolastico o nelle 
immediate vicinanze della scuola, verranno sanzionate come se avvenute 
all’interno dell’ambiente scolastico. 
 


